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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 19 DEL 17/03/2016
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE ART. 1, COMMA 611 E SEGUENTI DELLA LEGGE N. 150 DEL 23/12/2014.
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L’anno duemilasedici addì dodici del mese di febbraio alle ore 10:00 nella sede dell’Ente, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito l’Organo deliberante GIUNTA COMUNALE.

Proceduto all’appello nominale risultano:  

	1. NAPOLI OSVALDO - Sindaco 
	Assente

	2. ANSALDI GIOVANNI - Vice Sindaco 
	Presente

	3. GHIA MARIA TERESA - Assessore 
	Presente

	Totale Presenti:
	2

	Totale Assenti:
	1


Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale ZOLA dott. LUIGI il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Assume la Presidenza ANSALDI GIOVANNI  nella sua qualità di Vice Sindaco e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del Giorno.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;
Visto lo Statuto Comunale;

Premesso che:
· dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;
· il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;

· lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

· sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

· eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

· aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

· contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.

Premesso che:
· il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;
· al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;

· il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;

· la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico;

· i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti;

· anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata;

· la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013);

Atteso che nel piano di razionalizzazione approvato venivano confermate le partecipazioni in essere per quanto concerne  SMAT S.p.a. – C.I.D.I.U.  in quanto società aventi per oggetto la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente;
Vista la relazione allegata che illustra i risultati conseguiti in merito all’attuazione del Piano di cui trattasi e ritenuto di approvarla in questa sede;

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e precisamente:
· parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario, quale servizio proponente ed attestante la regolarità tecnica dell’atto

· parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario attestante la regolarità contabile;

Visto l’art. 48 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, sulle competenze attribuite alla Giunta Comunale;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese:

D E L I B E R A
1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.
2. Di approvare la relazione sull’attuazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate che al presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale.

3. Di rimettere il presente atto all’organo Consiliare, ex art. 42 del T.U. Enti Locali D.Lgs n. 267/00 e s.m.i., perché ne prenda atto prodromicamente all’approvazione del DUP e del Bilancio di previsione 2016-2018, considerandolo di quest’ultimo documento allegato ancorché non materialmente accluso;
4. Di dare atto che sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, TUEL 267/2000;

5. Di dare atto che la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo, viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art.125 del TUEL 267/00;

6. Di disporre l’invio della presente deliberazione a cura del Settore Affari Generali alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti nonché la pubblicazione sul sito internet comunale.

7. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge avendo ottenuto, con seconda votazione resa in forma palese per alzata di mano, l’unanimità favorevole dei voti.

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

	IL PRESIDENTE

F.to : 
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ANSALDI GIOVANNI

	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to : 
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ZOLA dott. LUIGI



	n. Reg. Pub.  88                       REFERTO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione n. 19 / 2016 è pubblicata in data 19/05/2016 all’Albo Pretorio

 del Comune e vi rimarrà per per 15 giorni consecutivi, ed è contestualmente comunicata 

(   )      ai Capigruppo                                           (   )     alla Prefettura



	Valgioie, lì 19/05/2016
Il responsabile del procedimento


	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to:
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ZOLA dott. LUIGI



	Copia conforme all'originale, ad uso amministrativo.
                   

	Valgioie, lì________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE
ZOLA dott. LUIGI
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 ]  Il primo giorno di pubblicazione in quanto dichiarata immediatamente eseguibile  ( art. 134 – comma 4 del TUEL N. 267/2000).
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